
PROCESSIONE DI GESTI
CON LE AMATE MACERIE
Gibellina. A suon dí tamburo, banda e musiche tradizionali, Virgilio Sieni
e i suoi danzatori guidano i cittadini del paese a creare a nuove geografie
del corpo e della trasmissione con i resti della città vecchia, colpita dal sisma

di Francesca Serrazanetti

L
a ricostruzione di Gi-
bellina nuova a 18 km
dalborgo originario ra-
so al suolo dal terremo-
to de11968 è uno deica-
si più discussi dell'ur-

banistica e dell'architettura del se-
condo Novecento in Italia: ancora
oggi, attraversandogli spazi esito di
quell'"utopia concreta", si fa espe-
rienza del contrasto tra le architettu-
re e le opere d'arte firmate da alcuni
dei protagonisti più noti di quegli an-
ni elamancanza di un tessuto abita-
tivo e relazionale compiuto.

La Cerimonia guidata da Virgi-
lio Sieni all'interno diPortami ilfutu-
ro, ilprogramma che ha nominato la
città Capitale Italiana dell'Arte Con-
temporanea 2026, risponde all'in-
tenzione inscritta nel suo titolo: tra-
sformare Gibellina in un territorio su
cui stratificare geografie inedite, ca-
paci di mettere in tensione memoria
e produzione di nuovi significati.
Esempio delle pratiche del gesto por-
tate avanti dal coreografo fiorentino,
la performance di Sieni è il momento
culminante di un processo laborato-
riale che ha coinvolto quattro gruppi
di cittadine e cittadini provenienti da
altrettanti comuni della Valle del Be-
lice. La piazza antistante il cosiddetto
"Teatro" di Pietro Consagra - uno
scheletro di cemento incompiuto che
rivela la poetica del suo progettista -
epoi il sistema delle Piazze progetta-
te da Franco Purini e Laura Thermes
sono lo scenario di una processione
chearrivaallaexChiesadiGesùeMa-
ria di Nanda Vigo.

La gestualità dei cittadini e, in-
sieme a loro, di Virgilio Sieni e dei
cinque danzatori e danzatrici della
sua compagnia, è guidata dalle ma-
cerie che ognuno di loro porta consé.
Sollevati, appoggiati a terra o innal-
zati con le maniverso il cielo, i resti di

Gibellina Vecchia diventano oggetti
di appartenenza e cura: un pezzo di
nastro adesivo di carta, applicato a
ciascun frammento, ne indica infatti
il custode, associando un nome a
quel pezzo di memoria.

Le figure coreografiche paiono
seguire la scansione dello spazio:
nella processione lungo le tre piazze,
dove il sistema di portici con le pas-
serelle sopraelevate costituisce
quinte e fondali, i cittadini ele citta-
dine sono una presenza corale che
lascia al centro lo spazio per i danza-
tori: accompagnati da un tamburo,
Virgilio Sieni, Giulia Mureddu, Maria
Vittoria Feltre, Beatrice Gatti, Vanes-
sa Mattei Scarpaccini e Andrea Pa-
lumbo si alternano in duetti, soli e
quartetti in cui il corpo si disarticola
in contrasto conia rigidità geometri-
ca dello spazio che attraversa, indi-
cando allo stesso tempo la direzione
del percorso cerimoniale.

La processione resta la figura
drammaturgica che struttura la par-
te centrale dellaperformance, all'in-
terno della Chiesa progettata da
Nanda Vigo alla fine degli anni Set-
tanta e oggi completamente svuota-
ta Le forme geometriche primordiali
e la chiarezza tipologica dell'impian-
to centrale entrano in risonanza con
i gruppi di cittadini e danzatori che
attraversano lo spazio in un flusso
continuo lungo l'asse della navata,
orientato da ovest a est, dal portale di
ingressofino a quello opposto, dove
un tempo si trovava l'abside.

Il pubblico, disposto sui due la-
ti, incornicia il percorso e ne enfatiz-
za la dimensione processionale. Nel
susseguirsi dei gruppi, la tensione
dei gesti si orienta verso la luce del
tramonto che si fa sempre più rossa
da un lato e, dall'altro, verso la luna
piena che, al termine della cerimonia,
appare perfettamente incorniciata

dal portale posto oltre l'altare. Le fi-
gure disegnate col corpo dai diversi
gruppi che ciclicamente attraversano
lo spazio definiscono nuove possibi-
lità di relazione, oscillando traladeli-
catezza del gesto e l'intensità della di-
mensione corale. Sulle musiche tra-
dizionali suonate dal vivo e in alter-
nanza con la banda che accompagna
la processione, le macerie continua-
no a scandire ogni passaggio: solle-
vate, appoggiate a terra o sui corpi,
nel passaggio da una mano all'altra,
i frammenti lasciano il posto al con-
tatto umano e, conesso, a nuovegeo-
grafie del corpo e della trasmissione.

Nelle stanze della sagrestia so-
no esposti i modelli realizzatidaSieni
nel processo di lavoro: piccoli danza-
tori di carta d'alluminio, plasmati a
immortalare la delicatezza del gesto
e l'intensità del movimento, sono ap-
poggiati sulle macerie e numerati con
i numeri civici avanzati dalla costru-
zione di Gibellina Nuova.

Ognuno porta un titolo affian-
cato al nome della cittàin cui si è svol-
to illaboratorio: Salaparuta, Torsioni;
Gibellina, Ricamatrici; Santa Ninfa,
Deposizione; Castellammare, In gi-
nocchio; Gibellina, Quartetto ragazze;
Salaparuta, Rotolamenti; Gibellina,
Dalle scale; Salmi, Appoggiati. I titoli
di questi "appunti coreografici" sem-
brano fare da eco a quelli delle nume-
rose opere d'arte che hanno accom-
pagnatolaricostruzione di Gibellina.
In contrasto con esse, l'umanità dei
gesti messi in atto dalla danza è un
atto politico e poetico insieme, capa-
ce di rendere visibili le possibilità di
alleanza tra i corpi.
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II coreografo Virgilio Sieni guida la ríappropriazione degli spazi dei cittadini di Gibellina a Gibellina nuova
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